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PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA, MEDIANTE CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, 

DELLA L. 240/2010, DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA, PRESSO 

L’UNIVERSITA’ DI FOGGIA – DIPARTIMENTO DI ECONOMIA, MANAGEMENT E TERRITORIO (DEMeT) PER IL 

SETTORE CONCORSUALE 12/A1 “DIRITTO PRIVATO” – SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/01 “DIRITTO 

PRIVATO”, BANDITA CON DECRETO RETTORALE N. 1579/2021 (PROT. N. 00545337) DEL 17.11.2021 E 

PUBBLICATA SUL SITO WEB DI ATENEO, ALLA SEZIONE “BANDI PER DOCENTI”, IN DATA 19.11.2021. 

 

VERBALE N. 2 

Il giorno 3 febbraio 2022, alle ore 8 e 45, si è riunita in via telematica (su piattaforma Teams) la Commissione 

giudicatrice della procedura valutativa sopraindicata, nominata con D.R. n. 169/2022  del 26.1.2022, 

pubblicato sul sito web di Ateneo (www.unifg.it), alla sezione “Bandi per docenti”, in data 26.1.2022, nelle 

persone di: 

 

- Prof. Enrico DAMIANI Professore ordinario per il settore scientifico disciplinare IUS/01 

presso l’Università di Macerata  

- Prof. Arnaldo Morace Pinelli Professore ordinario per il settore scientifico disciplinare IUS/01 

presso l’Università di Roma “Tor Vergata” 

- Prof. Valerio Pescatore Professore ordinario per il settore scientifico disciplinare IUS/01 

presso l’Università degli Studi di Brescia 

 

In apertura di seduta la Commissione dà atto che partecipa alla presente procedura il seguente candidato:  

- dott. Sandro NARDI 

La Commissione preliminarmente accerta l’insussistenza delle preclusioni di cui all’art. 4, comma 2, del 

Regolamento ovvero che “ … non possono partecipare alla procedura coloro che abbiano un grado di 

parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, nonché il coniuge o il convivente more uxorio di un 

professore appartenente al Dipartimento presso il quale sarà inquadrato il candidato selezionato ovvero con 

il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo …”. 

La Commissione procede, quindi, all’esame della documentazione presentata dal suddetto candidato. Sulla 

base dell’esame analitico del curriculum, dell’attività di ricerca, delle pubblicazioni scientifiche, dell’attività 

didattica (compresa quella integrativa e di servizio agli studenti) e dei compiti istituzionali, la Commissione 

esprime per il candidato il giudizio collegiale (allegato 1 al presente verbale n. 2), in conformità ai criteri 

stabiliti nella precedente seduta e a quelli stabiliti per l’impegno didattico e scientifico dal Dipartimento, che 

ha richiesto il posto a concorso.  

I predetti giudizi vengono allegati al presente verbale e ne costituiscono parte integrante.  

La Commissione, infine, con deliberazione assunta all’unanimità, sulla base delle valutazioni collegiali 

formulate, ha individuato nel dott. Sandro NARDI il candidato qualificato a ricoprire, secondo le indicazioni 
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individuate nel bando di concorso, il ruolo per il quale è stato bandito il posto oggetto della presente 

procedura.  

La seduta è tolta alle ore 10.28.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

LA COMMISSIONE GIUDICATRICE  

Prof. Enrico DAMIANI, Presidente __________________________  

Prof. Arnaldo Morace Pinelli, Componente __________________________  

Prof. Valerio Pescatore, Segretario __________________________  

 
 

Al termine della seduta, ciascun Commissario trasmette dalla propria sede all’indirizzo di 

posta elettronica reclutamentodocente@unifg.it del Responsabile del procedimento, per gli 

adempimenti di competenza, copia del presente verbale letto, approvato, sottoscritto e siglato in 

ogni foglio. Il Presidente della Commissione è tenuto altresì ad inviare, contestualmente, copia del 

presente verbale in formato word al medesimo indirizzo.  
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Allegato n. 1 al verbale n. 2 

 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA, DELLE PUBBLICAZIONI 

SCIENTIFICHE, DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA E DEI COMPITI ISTITUZIONALI DEL CANDIDATO SANDRO 

NARDI 

 

CURRICULUM TITOLI VALUTABILI 

Il dott. Sandro Nardi ha un percorso di formazione 

coerente con il s.s.d. IUS/01 e di spiccata rilevanza 

anche in considerazione delle tematiche di cui egli 

si è occupato 

Laurea in Giurisprudenza nell’Università degli Studi 
di Macerata. Tesi in diritto civile sul tema “Le 
invalidità del testamento” (relatore chiar.mo Prof. 
E. del Prato). Votazione: 110/110 [3.6.1999]. 
 
Dottorato di ricerca in “Autonomia individuale e 
autonomia collettiva” nell’Università di Roma “Tor 
Vergata” [24.6.2005]. 
 
Vincitore di un concorso per l’attribuzione di un 
assegno di ricerca di durata triennale presso 
l’Università di Macerata. Tema della ricerca: 
“Contratti di assicurazione e tutela del 
consumatore” [a.a. 2005-2006 – interrotto per 
incompatibilità con il ruolo di ricercatore].  
 
Ricercatore di diritto privato dall’1.11.2006 
(confermato in ruolo nel novembre 2009) al 
31.10.2020 – Università di Roma “Tor Vergata” – 
Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Ricercatore di diritto privato dall’1.11.2020 – 
Università degli Studi di Foggia – Dipartimento di 
Economia Management e Territorio. 
 
In data 24.12.2013 consegue, all’unanimità, 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN 2012) per 
ricoprire il ruolo di professore associato di Diritto 
Privato.  
 
In data 19.8.2019 consegue, all’unanimità, 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN 2018) per 
ricoprire il ruolo di professore associato di Diritto 
Privato.  
 
Soggiorno di ricerca presso l’Università di Vienna 

(Rechtswissenschaftliche Fakultät der Universität 

Wien) – settembre/ottobre 2003 
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Aprile 2014 “Profesor Visitante” presso l’Università 
di Siviglia (Spagna) dove tiene un ciclo di lezioni 
nell’ambito del dottorato di ricerca in derecho civil 
in materia di successioni mortis causa.  
 
Ottobre 2015 “Profesor Visitante” presso 
l’Università di Siviglia (Spagna) dove tiene un ciclo 
di lezioni nell’ambito del master in derecho 
hipotecario in tema di trascrizione in Italia, con 
aspetti comparatistici rispetto alla Spagna, nonché 
in tema di pubblicità degli atti propedeutici al 
trasferimento. 
 
È socio ordinario della SISDiC 
 

 

 

ATTIVITA’ DI RICERCA TITOLI VALUTABILI 

 

Il candidato ha partecipato a numerosi gruppi di 

ricerca nazionali ed ha partecipato in qualità di 

relatore a congressi e convegni nazionali ed 

internazionali, il profilo scientifico di ricerca è 

coerente con l’esigenza di ricerca dell’Ateneo. 

Principali Gruppi di ricerca 

 

- 2003: Progetto di ricerca di Ateneo sul tema: “La 
vendita di beni di consumo e servizi. Nuovi diritti per 
consumatori e imprese”. 
 
- 2005 Progetto di ricerca scientifica di rilevanza 
nazionale (PRIN) coordinato dal Prof. P. Sirena sul 
tema: “ll principio di efficienza nel diritto europeo 
della responsabilità civile: dalle pene private ai 
rimedi deterrenti”. 
 
- 2005 Progetto di ricerca di Ateneo sul tema: 
“Trasparenza, buona fede e limiti all’autonomia 
privata”. 
 

- 2006 Progetto di ricerca di Ateneo sul tema: 
“Negozi di destinazione e trust”. 
 

- 2008 Progetto di ricerca di Ateneo sul tema: “Le 
nullità negoziali”. 
 
- 2018 Progetto di ricerca scientifica di rilevanza 
nazionale (BANDO PRIN 2017) coordinato dal Prof. 
L. Di Donna sul tema: “Robo Justice”. 
 
- 2020 Progetto di ricerca scientifica di rilevanza 
nazionale (BANDO PRIN 2020) coordinato dal Prof. 
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A. M. Del Nobile “Breakthroughs to food by-
products valorization: technological, chemical, 
economic, environmental, psychological and legal 
interdisciplinary and holistic approach” 
 
- 2020 PRA (Principal Investigator) dell’Università di 
Foggia in tema di “FEDERIX: UNA VALUTA 
COMPLEMENTARE PER LA REGIONE PUGLIA” – 
finanziato D.R. 891/2021 

 

 

 

 Relazioni a Convegni 
 
1. Intervento in tema di divieto di procreazione 

medicalmente assistita post mortem – 
Giornata di Studio sulla Procreazione 
Medicalmente Assistita, svoltasi 
nell’Università degli Studi di Siena 
(23.5.2005). 
 

2. Il furto di identità nel settore della telefonia 
mobile – Convegno sul Furto di Identità 
svoltosi nell’Università S. Pio V di Roma 
(21.4.2009). 

 
3. Il foro del consumatore, Convegno – Corso 

di formazione “I diritti e la tutela del 
consumatore”, Sala Guizzardi della CCIAA di 
Macerata (22.10.2009). 

 
4. La procreazione assistita – Seminario di 

studio in seno al ciclo dei seminari sulla 
riforma della filiazione, tenutosi presso il 
Tribunale di Velletri, con il patrocinio 
dell’Ordine degli avvocati di Velletri 
(24.5.2013). 

 
5. Responsabilità della struttura sanitaria e 

foro competente, intervento alla Tavola 
rotonda “La responsabilità del medico” – 
Antica biblioteca dell’Università di 
Macerata (4.6.2015). 

 
6. La negoziazione assistita in materia 

matrimoniale, Relazione al Convegno 
organizzato dall’A.M.I. (Associazione 
Matrimonialisti Italiani), di Macerata 
(23.10.2015). 
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7. Profili deontologici dell’avvocato nel 

procedimento di mediaconciliazione. 
Relazione al convegno Codici deontologici e 
protocolli e loro incidenza sulla diligenza 
professionale Università di Macerata 
(10.12.2015). 

 
8. La tutela del contraente debole tra codice 

civile e legislazione speciale. Relazione 
svolta al convegno di studi organizzato 
nell’ambito del corso di dottorato in 
Autonomia individuale e autonomia 
collettiva presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università di Roma “Tor 
Vergata” (20.4.2016). 

 
9. La diagnosi preimpianto e la dignità del 

nascere. Relazione nella Tavola rotonda in 
tema di “La dignità del nascere”, Sala del 
Consiglio del Dipartimento di 
Giurisprudenza di Roma Tre (1.2.2017). 

 
10. La negoziazione assistita ex art 6 L. 

162/2014, Relazione alla Tavola rotonda in 
tema di Negoziazione assistita, svoltasi 
presso il Tribunale di Frosinone – Aula 
Conferenze (17.3.2017). 

 
11. L’amministratore di sostegno. Il regime 

dell’invalidità degli atti. Relazione tenuta 
nell’ambito del convegno in tema di 
Amministratore di sostegno e tutela dei 
diritti, svoltosi presso il Tribunale di 
Frosinone – Aula Conferenze (21.4.2017).  
 

12. La responsabilità genitoriale. Contenuti e 
criticità. Relazione tenuta nell’ambito del 
convegno in tema di Responsabilità 
genitoriale – Interesse e ascolto della 
persona di età minore, svoltosi presso il 
Tribunale di Frosinone – Aula Conferenze 
(16.1.2018).  
 

13. Accordo concluso online dal minore d’età. 
Relazione tenuta al convegno in tema di 
“Requisiti del contratto tra teoria generale 
e innovazione tecnologica”, svoltosi 
nell’Università di Macerata (30.11.2018). 
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14. Assegno divorzile e patti prematrimoniali. 
Relazione tenuta al convegno in tema di 
“Assegno divorzile”, svoltosi nell’Università 
degli Studi di Cassino e del Lazio 
meridionale (29.3.2019). 
 

15. L’azione di classe: opt-in e opt-out a 
confronto. Relazione tenuta al convegno su 
“La nuova azione di classe”, svoltosi 
nell’Università di Roma “Tor Vergata” 
(16.5.2019) 
 

16. Diritto e Musica, Relazione tenuta al 
convegno in tema di “Arte, Turismo e 
Diritto”, svoltosi in modalità on line 
nell’Università di Macerata (24.3.2021) 
 

 
Partecipazione a comitati editoriali di riviste 
scientifiche 
 
Membro del Comitato scientifico della Rivista Le 
corti Marchigiane [Ed. ESI]. 
 
Membro del Comitato di redazione della Rivista 

Diritto DI INTERNET Digital Copyright e Data 

Protection [Ed. Pacini]. 

 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE TITOLI VALUTABILI 

La produzione scientifica consta di 66 pubblicazioni 

scientifiche tra cui monografie (4), un libro co-

editato, articoli scientifici in riviste referate (13 in 

classe A).  

Sono state analiticamente valutate le seguenti 12 

pubblicazioni presentate dal candidato. 

 

 

1) La prima monografia “Frode alla legge e 
collegamento negoziale” (Giuffrè, 2006) è inserita 
nella Collana delle Pubblicazioni della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”. 
Il lavoro affronta un tema tanto classico quanto 
difficile. L’A., con rigore metodologico e 
approfondimento bibliografico, è riuscito a 
svolgerlo in maniera molto diligente, con spunti di 
originalità anticipando la giurisprudenza tributaria 
che ha individuato proprio nel collegamento una 
delle tecniche dell’abuso del diritto e in modo 
coerente e rigoroso ricostruisce le categorie 
dogmatiche della causa e dell’interpretazione 
dell’operazione negoziale. Particolarmente 
interessante e originale è l’idea dell’A. secondo cui 
la frode alla legge troverebbe nel collegamento 
negoziale un suo elemento costitutivo. 
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2) La seconda monografia “La mediazione” (Giuffrè, 
2017) è inserita nella collana di indiscusso prestigio 
del Commentario fondato da P. Schlesinger e 
diretto da F.D. Busnelli. 
Assecondando le caratteristiche della Collana in cui 
è inserito, e dunque offrendo una esauriente 
disamina delle voci dottrinali e giurisprudenziali sui 
vari problemi che pone la materia, il lavoro riesce ad 
offrire spunti di originalità specie con riguardo alla 
natura giuridica della mediazione che l’A. 
ricostruisce in termini di procedimento, negando, 
inoltre e contrariamente a quanto sostiene la 
dottrina maggioritaria e la unanime giurisprudenza, 
l’ammissibilità di una mediazione atipica che invece, 
sempre secondo l’A., costituirebbe uno schema 
sussumibile in altri tipi contrattuali. 
Non prive di interesse sono anche le parti che il 
candidato dedica alla mediazione per la conclusione 
di affari di “nuova generazione”, come ad es. il rent 
to buy o quelli conclusi online, o anche quelli che 
seguirebbero ai contratti preliminari di preliminare. 
 
3) La terza monografia “Volontà oltre la morte e 
rapporto contrattuale” (Jovene, 2019) è accolta 
nella Collana delle Pubblicazioni del Dipartimento di 
Scienze Giuridiche dell’Università di Roma “La 
Sapienza”. 
L’indagine affronta l’originale tematica relativa alle 
interferenze tra negozio testamentario e rapporto 
contrattuale e, benché richiami temi classici, si 
confronta in ogni caso anche con alcune tematiche 
attuali. 
Il candidato indaga sulla possibilità che la volontà 
del testatore conservi la sua attualità dopo la morte 
vincolando eredi e legatari mediante disposizioni, 
non solo attributive delle posizioni contrattuali in 
vita occupate dal de cuius, ma anche costitutive di 
nuovi rapporti contrattuali.  
Il testamento, in questa prospettiva, rappresenta 
l’atto fondamentale il cui effetto caratterizzante è 
quello configurativo, che conferisce unità ad 
un’intera sequenza negoziale complessa avuta 
presente dal testatore al momento della redazione 
dell’atto, per la cui esecuzione serve un’attività 
negoziale dell’erede o del legatario. In questi 
termini, il testamento è un negozio programmatico.  
Interessanti sono poi alcuni spunti comparatistici 
relativi alla problematica oggetto d’indagine che 
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l’Autore offre, spingendosi, oltre che nei Paesi 
europei anche nella Repubblica popolare cinese.  
 
4) La quarta monografia “La famiglia e gli affetti 
nell’era digitale”, inserita nella Collana “Quaderni 
della Rassegna di diritto civile”, diretta da Pietro 
Perlingieri, appare particolarmente ben scelta 
quanto al tema, essendo un tema di frontiera. Il 
lavoro è suddiviso in quattro capitoli, precedute da 
una introduzione in cui Nardi prende le mosse da 
acute osservazioni circa la penetrazione invasiva 
delle tecnologie smart nella nostra quotidianità e ne 
segue l’impatto sulle relazioni della famiglia, che se 
erano lambite poco dal diritto lo sono in modo 
estremo dalla tecnologia dell’informazione. Ne esce 
un quadro che segue diverse fasi, dalla promessa di 
matrimonio, cui è dedicato il primo capitolo, ai 
diritti dei fanciulli in Internet, che trova sviluppo nel 
secondo capitolo, sino ai problemi di infedeltà e alle 
questioni aperte dalla c.d. successione digitale, 
affrontati, rispettivamente, nel terzo e quarto 
capitolo. Ciascun tema è sviluppato prima 
ricostruendo in modo succinto lo stato del diritto e 
poi indagando che sfide siano proposte dalla 
digitalizzazione della vita. Il lavoro, anche in ragione 
della brevità rispetto alla pluralità di temi trattati, 
restituisce un quadro più di problemi che di 
soluzioni, ma mostra al lavoro uno studioso attento 
e curioso. 
 
 
La produzione minore, apprezzabile per varietà e 

scelta di temi, appare non priva di spunti di 

originalità (si segnalano in particolare il lavoro sulla 

clausola di nomina del terzo per la determinazione 

dell’oggetto o del prezzo ed il saggio in tema 

“Nullità del contratto e potere-dovere del giudice”, 

che si apprezza sia per la completezza di indagine 

sia per la chiave di lettura proposta dal candidato, 

con particolare attenzione agli interessi protetti e 

alla rilevabilità d’ufficio nella ricostruzione 

interpretativa, formulata nel secondo saggio, alla 

luce del nuovo art. 101 c.p.c. che sancisce la nullità 

della sentenza c.d. della terza via) conferma la 

solida preparazione di base, il rigore metodologico 

e le indubbie capacità di analisi del candidato. 
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5) «Successione digitale» e successione nel 

patrimonio digitale, in Dir. succ. fam., 2020, p.  955 

e segg. (Riv. Cl. “A”). Il lavoro è indubbiamente 

molto attuale. Nella specie, il Candidato riesce ad 

offrire una sua idea circa l’opportunità di una 

distinzione tra successione digitale e successione 

nel patrimonio digitale. In particolare, con riguardo 

alla prima, il C. ne delinea i meccanismi in relazione 

al diritto di accesso ai dati del defunto da parte dei 

congiunti sulla base di quanto previsto dal GDPR.  

 

6) Divorce and the hoped-for cessation of all civil 

effects of marriage despite alimony: awaiting new 

legislation on agreements to regulate personal and 

property relationships, including prenuptial 

agreements, in Judicium.it – settembre 2019 (Riv. 

Cl. “A”). Il saggio denota l’apprezzabile profilo di 

internazionalizzazione della produzione del 

candidato, il quale si dedica qui alla fase patologica 

del rapporto coniugale. In specie, il C. riesce a 

rappresentare al giurista straniero le cangianti 

posizioni della nostra giurisprudenza in materia di 

alimenti e mantenimento dovute a una non chiara 

ratio degli istituti. 

 

7) Preliminare di vendita di immobile non agibile e 

diritto del mediatore alla provvigione, in Riv. dir. 

civ., 2018, p. 550 e segg. (Riv. Cl. “A”) Il saggio, 

apparso nella Rivista di diritto civile, tratta dello 

specifico problema della mediazione di un affare 

che abbia ad oggetto un bene immobile non agibile. 

Il c. con argomentazioni rigorose, peraltro critiche 

della giurisprudenza più recente, giunge a 

concludere che il mediatore non può ritenersi 

legittimato alla provvigione quando abbia 

intermediato un affare e le parti siano giunte alla 

conclusione di un preliminare. Secondo il c., infatti, 

il preliminare di immobile non agibile non 

soddisferebbe l’interesse, quanto meno 

dell’acquirente, non potendosi dunque ritenere 

concluso l’affare e non applicabile l’art. 1755 c.c. Il 

lavoro è ottimo e dimostra le doti di studioso del c., 

anche per gli spunti di originalità che presenta. 
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8) La clausola di nomina del terzo per la 

determinazione dell’oggetto o del prezzo, in 

Clausole negoziali (a cura di Confortini), Torino, 

2017, p. 499 e segg. Il saggio affronta la tematica 

delle clausole di arbitraggio, indagando i profili 

strutturali e funzionali anche in una più ampia 

visione comparatistica, interessanti appaiono le 

riflessioni del candidato sulla patologia dell’atto di 

determinazione del terzo e sui rimedi applicabili. Il 

giudizio è ottimo. 

 

 

9) Nullità del contratto e potere-dovere del giudice, 

in Riv. dir. civ., 2012, p. 155 e segg. (Riv. Cl. “A”) Il 

saggio è ben documentato e completo, non privo di 

spunti interessanti e di originalità, considerato 

anche il taglio interdisciplinare utilizzato dal c. 

nonché la chiave di lettura proposta alla luce 

dell’art. 101 c.p.c. sulla nullità delle sentenze c.d. 

della terza via.  

 

10) Contratto di viaggio “tutto compreso” e 

irrealizzabilità della funzione concreta, in Nuona 

giur. civ. comm., 2008, p. 531 e segg. (Riv. Cl. “A”) Il 

c. muove da due sentenze della Suprema corte e 

affronta il tema tanto classico quanto difficile della 

causa del contratto, evidenziando il concetto di 

irrealizzabilità della prestazione quale 

specificazione della causa in concreto. Il lavoro 

risulta ben scritto, ben documentato e offre spunti 

di originalità che denotano le indubbie doti del c.  

 

 

11) Appunti in tema di patto commissorio e 

violazione del principio di solidarietà, in Giust. civ., 

2005, p. 329 e segg. (Riv. Cl. “A”) Il saggio offre una 

originale lettura dell’art. 2744 c.c. che, secondo l’A., 

troverebbe la sua ultima ratio nel principio di 

solidarietà ex art. 2 Cost.  

 

 

12) Datio in solutum e legato, in Giust. civ., 2003, p. 

371 e segg. (Riv. Cl. “A”) Il c. affronta il tema della 

datio in solutum testamentaria delineandone la 

natura obbligatoria, ragion per cui la datio in 
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solutum sarebbe sempre da intendere come 

l’oggetto di un legato di contratto. Ciò non 

comprometterebbe, tra l’altro, la natura reale del 

contratto ex art. 1197 c.c. Il lavoro è indubbiamente 

interessante, ben impostato e documentato e 

certamente originale e innovativo. 

 

  

 

ATTIVITA’ DIDATTICA TITOLI VALUTABILI 

 

 

Il candidato è stato titolare dei seguenti 

insegnamenti: 

 

1) a.a. 2005/2006 Diritto dei consumatori 
(Univ. Macerata) 

2) a.a. 2006/2007 Istituzioni di diritto Privato 
(Univ. Macerata) 

3) a.a. 2007/2008 Diritto dei consumatori e 
degli utenti (Univ. Macerata) 

4) a.a. 2008/2009 Contrattualistica 
internazionale (Univ. Macerata) 

5) dall’a.a. 2005/2006 all’a.a. 2009/2010 
Diritto dei consumatori (Master di II Livello 
Univ. Roma “Tor Vergata” 

6) dall’a.a. 2011/2012 all’a.a. 2016/2017 
Diritto Privato (Scuola Sottoufficiali dei 
Carabinieri – Velletri/Firenze) 

7) a.a. 2017/2018 Diritto civile (Accademia 
della Guardia di Finanza – Roma) 

8) a.a. 2019/2020 Diritto dei consumatori 
(Dip. Giurisprudenza Univ. Roma “Tor 
Vergata” 

9) a.a. 2021/2022 Istituzioni di diritto privato 
(DEMeT – Univ. di Foggia) 
 

 

Il candidato ha tenuto corsi integrativi dei seguenti 

insegnamenti: 

 

10) dall’a.a. 2016/2017 all’a.a. 2019/2020 
Elementi di Diritto dei contratti (Dip.  
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Ingegneria dell’impresa “Mario Lucertini” – 
Università di Roma “Tor Vergata”). 

11) a.a. 2017/2018 (marzo 2018) ciclo di lezioni 
(due moduli) di Diritto civile presso la 
Scuola di Specializzazione per le professioni 
legali presso l’Università di Macerata, in 
tema di delazione successiva e di 
transazione. 

 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI TITOLI VALUTABILI 

 

 

Membro supplente della Commissione elettorale 

centrale di Ateneo (delibera S.A. Unifg n. 85/2021) 

 

dall’a.a. 2006/2007 all’a.a. 20019/2020 è stato 
membro del Collegio dei docenti del dottorato in 
Autonomia individuale e autonomia collettiva 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 
 
a.a. 2019/2020 membro del Collegio dei docenti del 
Master “Criptovalute: Aspetti Giuridici, Economici 
ed Informatici” dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”. 
 
È iscritto a REPRISE (Registro digitale di esperti 
scientifici indipendenti per la valutazione scientifica 
della ricerca italiana del Miur) per la sezione 
“Ricerca di base”.  
 
Revisore VQR 2004-2010 
Revisore VQR 2015-2019 
 
Tra il dicembre 2012 e il novembre 2013 è membro 
della Commissione di Esame per l’accesso alla 
professione di avvocato presso la Corte di Appello 
di Roma designato dalla Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 
Tra il dicembre 2015 e il novembre 2016 è membro 
della Commissione di Esame per l’accesso alla 
professione di avvocato presso la Corte di Appello 
di Ancona designato dal Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati di Macerata. 
 
Nel settembre 2014, su indicazione dei docenti dei 
Collegi dei corsi di Dottorato, con sede 
amministrativa presso l’Università degli Studi di 
Macerata, è Valutatore (Referee) dei candidati al 
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concorso per l’ammissione ai corsi di dottorato 
dell’Ateneo, relativamente al ciclo XXX (aa. aa. 
2014/2017). 
 
Nel dicembre 2016 viene indicato dal Collegio dei 
docenti del dottorato in “Management and Law” 
della Università Politecnica delle Marche quale 
Valutatore (Referee) di una tesi di dottorato da 
ammettere alla discussione finale. 
 
Nel luglio 2018 viene selezionato dall’ANVUR per 
far parte della lista di Esperti per la valutazione dei 
progetti per le borse di dottorato aggiuntive del 
Programma Operativo Nazionale Ricerca e 
Innovazione 2014-2020. 
 
Nell’ottobre 2018, con D.R. dell’Università di 
Macerata n. 342 del 19.10.2018, viene nominato 
componente della Commissione giudicatrice per 
l’attribuzione di un assegno di ricerca sul tema 
“invalidità negoziali e tutela giurisdizionale, con 
particolare riferimento alle nuove tecnologie di 
contrattazione e in prospettiva di armonizzazione 
europea” (settore disciplinare IUS/01). 
 
Nel dicembre 2018, su designazione del Collegio dei 
docenti del corso di dottorato in Scienze Giuridiche 
dell’Università di Macerata, viene designato a 
svolgere il ruolo di Valutatore di una tesi di 
dottorato da ammettere alla discussione finale. 
 
Nel novembre 2020, con D.R. dell’Università di 
Macerata n. 388 del 18.11.2020, viene nominato 
componente della Commissione giudicatrice per 
l’attribuzione di un assegno di ricerca sul tema 
“Tutela civilistica dei marchi, brevetti, disegni e 
modelli in seguito all’innovazione tecnologica, 
profili rimediali e di responsabilità civile” (settore 
disciplinare IUS/01). 

 

 

ATTIVITA’ ASSISTENZIALE TITOLI VALUTABILI 

 

 

È cultore della materia Diritto civile e Istituzioni 
di diritto privato delle rispettive cattedre il cui 
titolare è il prof. Enrico del Prato, nell’Università 
La Sapienza di Roma. Svolge attività seminariale 
nell’ambito della sua cattedra. Assiste studenti e 
laureandi. 
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Dal 2001 svolge attività seminariale nell’ambito 
delle cattedre di diritto civile, diritto di famiglia e 
Istituzioni di diritto privato dei Professori Paolo 
Papanti-Pelletier e Paolo Tartaglia.  
È altresì membro delle relative commissioni di 
esami. Svolge inoltre attività di assistenza, 
orientamento e tutorato agli studenti e ai 
laureandi. Svolge inoltre attività di assistenza ai 
dottorandi. 
Partecipa alle Commissioni di Laurea del 
Dipartimento di Giurisprudenza. 
Ha collaborato anche con le cattedre dei 
Professori Brunetto Carpino, Claudio 
Scognamiglio, Oberdan T. Scozzafava. 
 
 
Dall’anno accademico 2001/2002 all’anno 
accademico 2006/2007 è assistente alla cattedra 
di Ius Civile presso la Pontificia Università 
Lateranense, dove svolge lezioni, seminari, 
ricevimento studenti e assistenza ai laureandi. 

 

 

Profilo sintetico del candidato: Il candidato, dott. Sandro NARDI, è ricercatore universitario presso 

l’Università di Foggia, nel s.s.d. IUS/01 “Diritto Privato”, dal 1° novembre 2020. È stato ricercatore di diritto 

privato presso l’Università di Roma “Tor Vergata” dal novembre 2006 al 31 ottobre 2020. Ha conseguito il 

titolo di dottore di ricerca in “Autonomia privata e autonomia collettiva” nel giugno 2005 presso l’Università 

di Roma “Tor Vergata”. 

Ha svolto numerose attività di didattica e di ricerca presso sedi universitarie italiane e all’estero, oltre che 

partecipato a vari progetti di ricerca. Il candidato partecipa a due comitati editoriali di riviste scientifiche 

nazionali. La sua attività di ricerca, così come quella di didattica, si è dimostrata continuativa nel corso degli 

anni. In ogni caso sempre coerente con il settore disciplinare per il quale è stata bandita la presente 

procedura.  

La produzione scientifica, oltre a mostrare sempre un’ottima collocazione editoriale e un’adeguata continuità 

temporale, evidenzia l’esistenza di una varietà di interessi che risulta essere coerente con i temi del s.s.d. di 

appartenenza.  

La Commissione apprezza senza esitazione i prodotti scientifici presentati ai fini della procedura di 

valutazione, ritenendoli ottimi e di elevato impatto nella comunità scientifica. La Commissione, dunque, 

valuta molto positivamente la qualità della produzione scientifica realizzata dal candidato.  

Anche lo svolgimento dell’attività istituzionale appare significativo ed evidenzia un profilo sicuramente molto 

soddisfacente del candidato. 
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Giudizio collegiale della Commissione: La Commissione esprime un giudizio ottimo sul profilo scientifico 

e didattico del candidato. I temi oggetto della sua attività di ricerca sono apprezzati per la loro rilevanza 

tematica e per il rigore metodologico praticato nelle analisi svolte. Le pubblicazioni, editorialmente 

ottimamente collocate, sono caratterizzate da originalità e innovatività.  

Pertanto, la Commissione ritiene il candidato, dott. Sandro NARDI, molto qualificato a svolgere il ruolo di 

Professore di II fascia nel s.s.d. IUS/01 “Diritto Privato”. 

 

 


